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====================================================================== 

Oggetto: Legge 6.11.2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. Provvedimenti.- 

 

 

 

 

====================================================================== 

 

L’anno duemilatredici, addì sei, del mese di febbraio, alle ore 13.00, nella sala delle 

Adunanze. 

Previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati 

a seduta i Componenti la Giunta Comunale. 

 

Fatto l’appello nominale, risultano presenti e assenti i Signori: 

 

  PRESENTE ASSENTE 

1 IANNICELLI EDMONDO SINDACO P  

2 GIUDICE FRANCESCO ASSESSORE  VICE-SINDACO P  

3 MILO FRANCESCO ASSESSORE P  

4 MORABITO MICHELE ASSESSORE  A 

 TOTALE 3 1 

 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dott. Franco Tierno il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco assume la Presidenza e dichiara aperta 

la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 

 



Deliberazione n° 28 del 6.2.2012 
Oggetto: Legge 6.11.2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. Provvedimenti. 
 

A seguito dell'istruttoria espletata dall'Ufficio competente. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATA la  Legge n. 190/2012 avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che prescrive alle 
PP.AA. la predisposizione di un piano di prevenzione della corruzione che fornisca una 
valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli 
interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio” (art. 1, c. 5, lett. a); 

 
VISTO l’art. 1, c. 7, ai sensi del quale “a tal fine, ….. negli enti locali, il responsabile della 
prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata 
determinazione”; 

 
RITENUTO di mantenere detta individuazione, tenuto conto della organizzazione e dei livelli di 
responsabilità di questo ente; 

 
VISTA la circolare n.1 del 25 gennaio 2013, emanata dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
ed in attesa della registrazione alla Corte dei Conti; 
 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Segretario Comunale ai sensi 
dell'articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000; 
 
ACQUISITO il parere di conformità dell'azione amministrativa reso dal Segretario Comunale, ai 
sensi dell’art. 97, commi 2 e 4, lettera a, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Ad unanimità di voti, ritualmente espressi; 
 

D E L I B E R A 
 
Per le motivazioni esposte in narrativa, qui intese integralmente riportate ed approvate; 
 
DI NOMINARE quale responsabile della  prevenzione della corruzione ai  sensi della  legge n. 
190/2012 il Segretario Comunale dell’Ente nella persona  del Dott. Franco Tierno; 

 
DI DISPORRE che il Segretario Comunale svolga le seguenti funzioni: 

A) elaborare la proposta di piano della prevenzione, che deve essere adottato dall'organo di 

indirizzo politico di ciascuna amministrazione (art. 1, comma 8,); i contenuti del piano, 

che caratterizzano anche l'oggetto dell'attività del responsabile, sono distintamente 

indicati nel comma 9 dell'art. 1; 

B) definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8,); 

C) verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità (art. 1, comma 10, lett. a); 

D) proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di 

mutamenti dell'organizzazione (art. 1, comma 10, lett. a); 

E) verificare, d'intesa con il dirigente e/o responsabile di p.o. competente, l'effettiva 

rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è 

più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione (art. 1, comma 10, lett. b); 

F) individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della 

legalità (art. 1, comma 10, lett. c). 



DI CONSIDERARE l’incarico affidato al Segretario comunale come funzione aggiuntiva alle 
competenze di legge; 
 
Con separata votazione, avente il medesimo risultato della precedente, la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell’articolo 134, comma 4, 
del Decreto Legislativo 18.8.2000, n° 267. 


